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1. La CAMP (Central Atlan c Magma c Province)

È una provincia magma ca 
di oltre 10 Milioni di Km^2 
di estensione superficiale

con almeno 3 Milioni di 
Km^3 di magma emesso 

in  poco tempo.

La provincia è associata ad un evento 
estensionale che segue l’orogenesi 
Ercinica(300-250 Ma) tra 
Europa, 
America 
e Africa.

Figura 2: da A. Marzoli et al (2018);

Figura 1: da slides A. Marzoli (2019);



  

1.1 Età e durata 

Le datazioni Ar-Ar e U-
Pb indicano un picco 
di a vità fra 201.6 e 
201.1 Ma.

Figura 3: da A. Marzoli et al (2018);



2. Differenziazione e formazione magma

I magmi basici si formano  per 
fusione del mantello e poi per 
differenziazione nella crosta.

Figura 4: da K.V. Cashman et al (2017);



 

Questo secondo processo può avvenire 
a profondità ben definite o in tu a la 
radice crostale del sistema magma co 
secondo la teoria (TCMS) 
recentemente sviluppata da Cashman 
(2017) e Pu rka (2017).

Figura 5: da K.V. Cashman et al (2017);



  

3. Obie vi

In questo studio vogliamo verificare le profondità di cristallizzazione di Basal  CAMP 
provenien  da varie zone della provincia magma ca. 

I calcoli di P-T si basano sui modelli di “Pu rka (2008)” per I Clinopirosseni Augi ci.
Due condizioni da verificare: 
1) Equilibrio fra roccia e Clinopirosseno; 
2) Calcolo di P e T dalla sola composizione delle Augi .

I da  di roccia totale (deriva  da analisi in FLUORESCENZA RAGGI X) e dei Clinopirosseni 
(da MICROSONDA ELETTRONICA) sono sta  precedentemente pubblica :

-da Andrea Marzoli (2018);

-da Hervé Bertrand (2014);

-da Sara Callegaro (2013);

-da Andrea Marzoli (2014);

-da Renaud Merle (2014);

-da Renaud Merle (2011);



  

3.1 Tes monianze e campioni

Bretagna (Francia): 
dicchi “Kerforne” 
intrusi in rocce 
Paleozoiche

Nuova Scozia (Canada): 
colate di lava e sill in 
bacini sedimentari 
con nentali

Newark (USA): colate di 
lava e sill all’interno di 
bacini sedimentari

Carolina (USA): dicchi e sill 
in bacini sedimentari

Figura 6: da A. Marzoli et al (2018);

Bolivia e Maranhao (Brasile): 
colate di lava all’interno di 
bacini sedimentari 
con nentali.



  

3.2 Metodo di calcolo: il Geotermobarometro

Per la valutazione dell’equilibrio tra 
clinopirosseno e liquido coesistente.

Equazioni per la 
determinazione di P e T 
di cristallizzazione.

Figura 7: da K.D. Pu rka et al (2003);

Figura 8: da K.D. Pu rka et al (2003);



  

I da  calcola  e I da  prede  dalla 
composizione del Cpx servono per 
verificare se Cpx e Rocce siano in 
equilibrio.
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3.3 Risulta  Pressione-Temperatura: Augi



3.3 Risulta  Pressione-Temperatura: Rocce



  

3.4 Osservazioni 

Si nota che, in generale, le P di cristallizazzione variano tra i 2 e gli 8 Kbar ovvero tra 5-25 
Km di profondità.
La cristallizzazione sembra avvenire dalla crosta profonda a quella superiore, 
coerentemente con la teoria della differenziazione transcrostale.

Esistono però delle differenze sistema che:
In generale I dicchi danno P e T tendenzialmente maggiori delle colate.

Questo potrebbe essere spiegato da una minore estensione provocata da cristallizzazione 
più profonda? Oppure per la presenza di eleva  spessori di sedimen  a causa dello 
stazionamento e cristallizzazione del magma a profondità più superficiali, in prossimità dei 
sedimen ?



  

4. Conclusioni

● In generale il campo di variazione della P di cristallizazzione 
calcolata è compreso tra I 2 e gli 8 Kbar ovvero a circa 5-25 
Km di profondità.

● Si potrebbe individuare cosi, in modo consistente con la 
teoria della differenziazione transcrostale, una zona poco 
profonda in prossimità della crosta dove cristallizzano I 
magmi della CAMP.

● Ci sono delle differenze nelle Pressioni e Temperature: 
tendenzialmente maggiori nelle intrusioni (Dicchi e Sill) 
rispe o alle colate di lava.
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